
ANALISI MATEMATICA A - 18 marzo 2009 - Allievi CIVL - AMBL - PPINGIl NUMERO della FILA è ontenuto nel testo dell'eserizio n◦ 7 ed è il valore he assume f nel punto
x = 0.Fila 11. (a) dom f = [−2,+∞); non i sono simmetrie.(b) lim

x→+∞

f(x) = 0; y = 0 asintoto orizzontale destro. Non i sono asintoti vertiali né asintotiobliqui.() f ′(x) = −
(2x + 3) e−(x+2)

2
√

x + 2
; dom f ′ = (−2,+∞) ⊂ dom f ; x = −2 punto a tangente verti-ale: f ′

+(−2) = +∞.(d) f strettamente resente in (−2,−
3

2

); f strettamente deresente in (−3

2
,+∞

),
x = −

3

2
è punto di massimo assoluto, x = −2 è punto di minimo assoluto.(e) f ′′(x) =

(

4x2 + 12x + 7
)

e−(x+2)

4 (x + 2)3/2
.(f) Si dedue he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo (−3

2
,+∞

) senzastudiare il segno della derivata seonda. Infatti la funzione ha la onavità rivolta verso ilbasso in un intorno del punto di massimo, mentre deve avere una onavità rivolta versol'alto in un intorno di +∞ poihé è positiva ed ammette y = 0 ome asintoto orizzontaledestro.2. Per n pari la sottosuessione è resente, per n dispari la sottosuessione è deresente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unenedo i risultatiottenuti, si ottiene: inf A = −
3

2
π, supA =

3

2
π, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è la semiretta ostituita dai punti di oordinate (x, y) tali he x ≥

4

5e y = −3/4.4. z1,2 = ±2
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2
+

√
2

2
i

), z3 = 2i, z4 = 3i.5. ℓ = −4.6. ℓ =
2

9
.7. f è disontinua in x = 0 ed in x = 2. Il punto x = 0 è un punto di salto; il punto x = 2 è unpunto di in�nito.Fila 21. (a) dom f = [−3,+∞); non i sono simmetrie.



(b) lim
x→+∞

f(x) = 0; y = 0 asintoto orizzontale destro. Non i sono asintoti vertiali né asintotiobliqui.() f ′(x) = −
(2x + 5) e−(x+3)

2
√

x + 3
; dom f ′ = (−3,+∞) ⊂ dom f ; x = −3 punto a tangente verti-ale: f ′

+(−3) = +∞.(d) f strettamente resente in (−3,−
5

2

); f strettamente deresente in (−5

2
,+∞

),
x = −

5

2
è punto di massimo assoluto, x = −3 è punto di minimo assoluto.(e) f ′′(x) =

(

4x2 + 20x + 23
)

e−(x+3)

4 (x + 3)3/2
.(f) Si dedue he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo (−5

2
,+∞

) senzastudiare il segno della derivata seonda. Infatti la funzione ha la onavità rivolta verso ilbasso in un intorno del punto di massimo, mentre deve avere una onavità rivolta versol'alto in un intorno di +∞ poihé è positiva ed ammette y = 0 ome asintoto orizzontaledestro.2. Per n pari la sottosuessione è resente, per n dispari la sottosuessione è deresente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unenedo i risultatiottenuti, si ottiene: inf A = −
5

2
π, supA =

5

2
π, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è la semiretta ostituita dai punti di oordinate (x, y) tali he x ≥

6

7e y = −3/4.4. z1,2 = ±3
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), z3 = 2i, z4 = 3i.5. ℓ = −9.6. ℓ =
2

25
.7. f è disontinua in x = 0 ed in x = 3. Il punto x = 0 è un punto di salto; il punto x = 3 è unpunto di in�nito.Fila 31. (a) dom f = [−4,+∞); non i sono simmetrie.(b) lim

x→+∞

f(x) = 0; y = 0 asintoto orizzontale destro. Non i sono asintoti vertiali né asintotiobliqui.() f ′(x) = −
(2x + 7) e−(x+4)

2
√

x + 4
; dom f ′ = (−4,+∞) ⊂ dom f ; x = −4 punto a tangente verti-ale: f ′

+(−4) = +∞.(d) f strettamente resente in (−4,−
7

2

); f strettamente deresente in (−7

2
,+∞

),
x = −

7

2
è punto di massimo assoluto, x = −4 è punto di minimo assoluto.



(e) f ′′(x) =

(

4x2 + 28x + 47
)

e−(x+4)

4 (x + 4)3/2
.(f) Si dedue he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo (−7

2
,+∞

) senzastudiare il segno della derivata seonda. Infatti la funzione ha la onavità rivolta verso ilbasso in un intorno del punto di massimo, mentre deve avere una onavità rivolta versol'alto in un intorno di +∞ poihé è positiva ed ammette y = 0 ome asintoto orizzontaledestro.2. Per n pari la sottosuessione è resente, per n dispari la sottosuessione è deresente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unenedo i risultatiottenuti, si ottiene: inf A = −
7

2
π, supA =

7

2
π, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è la semiretta ostituita dai punti di oordinate (x, y) tali he x ≥

8

9e y = −3/4.4. z1,2 = ±4
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), z3 = 2i, z4 = 3i.5. ℓ = −16.6. ℓ =
2

49
.7. f è disontinua in x = 0 ed in x = 4. Il punto x = 0 è un punto di salto; il punto x = 4 è unpunto di in�nito.Fila 41. (a) dom f = [−5,+∞); non i sono simmetrie.(b) lim

x→+∞

f(x) = 0; y = 0 asintoto orizzontale destro. Non i sono asintoti vertiali né asintotiobliqui.() f ′(x) = −
(2x + 9) e−(x+5)

2
√

x + 5
; dom f ′ = (−5,+∞) ⊂ dom f ; x = −5 punto a tangente verti-ale: f ′

+(−5) = +∞.(d) f strettamente resente in (−5,−
9

2

); f strettamente deresente in (−9

2
,+∞

),
x = −

9

2
è punto di massimo assoluto, x = −5 è punto di minimo assoluto.(e) f ′′(x) =

(

4x2 + 36x + 79
)

e−(x+5)

4 (x + 5)3/2
.(f) Si dedue he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo (−9

2
,+∞

) senzastudiare il segno della derivata seonda. Infatti la funzione ha la onavità rivolta verso ilbasso in un intorno del punto di massimo, mentre deve avere una onavità rivolta versol'alto in un intorno di +∞ poihé è positiva ed ammette y = 0 ome asintoto orizzontaledestro.



2. Per n pari la sottosuessione è resente, per n dispari la sottosuessione è deresente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unenedo i risultatiottenuti, si ottiene: inf A = −
9

2
π, supA =

9

2
π, ∄ minA, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è la semiretta ostituita dai punti di oordinate (x, y) tali he x ≥

10

11e y = −3/4.4. z1,2 = ±5
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), z3 = 2i, z4 = 3i.5. ℓ = −25.6. ℓ =
2

81
.7. f è disontinua in x = 0 ed in x = 5. Il punto x = 0 è un punto di salto; il punto x = 5 è unpunto di in�nito.Fila 51. (a) dom f = [−6,+∞); non i sono simmetrie.(b) lim

x→+∞

f(x) = 0; y = 0 asintoto orizzontale destro. Non i sono asintoti vertiali né asintotiobliqui.() f ′(x) = −
(2x + 11) e−(x+6)

2
√

x + 6
; dom f ′ = (−6,+∞) ⊂ dom f ; x = −6 punto a tangentevertiale: f ′

+(−6) = +∞.(d) f strettamente resente in (−6,−
11

2

); f strettamente deresente in (−11

2
,+∞

),
x = −

11

2
è punto di massimo assoluto, x = −6 è punto di minimo assoluto.(e) f ′′(x) =

(

4x2 + 44x + 119
)

e−(x+6)

4 (x + 6)3/2
.(f) Si dedue he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo (−11

2
,+∞

) senzastudiare il segno della derivata seonda. Infatti la funzione ha la onavità rivolta verso ilbasso in un intorno del punto di massimo, mentre deve avere una onavità rivolta versol'alto in un intorno di +∞ poihé è positiva ed ammette y = 0 ome asintoto orizzontaledestro.2. Per n pari la sottosuessione è resente, per n dispari la sottosuessione è deresente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unenedo i risultatiottenuti, si ottiene: inf A = −
11

2
π, supA =

11

2
π, ∄ min A, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è la semiretta ostituita dai punti di oordinate (x, y) tali he x ≥

12

13e y = −3/4.4. z1,2 = ±6
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), z3 = 2i, z4 = 3i.



5. ℓ = −36.6. ℓ =
2

121
.7. f è disontinua in x = 0 ed in x = 6. Il punto x = 0 è un punto di salto; il punto x = 6 è unpunto di in�nito.Fila 61. (a) dom f = [−7,+∞); non i sono simmetrie.(b) lim

x→+∞

f(x) = 0; y = 0 asintoto orizzontale destro. Non i sono asintoti vertiali né asintotiobliqui.() f ′(x) = −
(2x + 13) e−(x+7)

2
√

x + 7
; dom f ′ = (−7,+∞) ⊂ dom f ; x = −7 punto a tangentevertiale: f ′

+(−7) = +∞.(d) f strettamente resente in (−7,−
13

2

); f strettamente deresente in (−13

2
,+∞

),
x = −

13

2
è punto di massimo assoluto, x = −7 è punto di minimo assoluto.(e) f ′′(x) =

(

4x2 + 52x + 167
)

e−(x+7)

4 (x + 7)3/2
.(f) Si dedue he esiste un punto di �esso a tangente obliqua nell'intervallo (−13

2
,+∞

) senzastudiare il segno della derivata seonda. Infatti la funzione ha la onavità rivolta verso ilbasso in un intorno del punto di massimo, mentre deve avere una onavità rivolta versol'alto in un intorno di +∞ poihé è positiva ed ammette y = 0 ome asintoto orizzontaledestro.2. Per n pari la sottosuessione è resente, per n dispari la sottosuessione è deresente. Ap-pliando il teorema delle suessioni monotone alle due sottosuessioni ed unenedo i risultatiottenuti, si ottiene: inf A = −
13

2
π, supA =

13

2
π, ∄ min A, ∄ maxA.3. Il luogo geometrio erato è la semiretta ostituita dai punti di oordinate (x, y) tali he x ≥

14

15e y = −3/4.4. z1,2 = ±7
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), z3 = 2i, z4 = 3i.5. ℓ = −49.6. ℓ =
2

169
.7. f è disontinua in x = 0 ed in x = 7. Il punto x = 0 è un punto di salto; il punto x = 7 è unpunto di in�nito.


